
Scontro 
riforme 

POLITICA INTERNA 

Toni da vigilia elettorale tra i due partiti di governo 
Dura nota di via del Còrso: «Deformano le nostre posizioni» 
Il capo dello Stato apre al referendum propositivo psi 
e giudica la proposta democristiana: «Converge con il Eds» 

*&*„ 

L'ira di Craxi: «La De è volgare» 
E Cossiga dice: «Posizioni opposte, dovrà decidere la gente» 
«Volgare» e «ostile» l'interpretazione che la De ha da­
to del presidenzialismo, «inaccettabile e illegittimo» 
il rifiuto del referendum «una volta che il Parlamento 
avrà deciso». II Psi, isolato come non mai, apre il 
fuoco sullo Scudocrociato. Intanto Cossiga saluta 
«con molto favore» le proposte de. Non entra nel 
mento ma chiede: «Quale partecipazione popolare 
al processo di riforma?*. 

FABRIZIO RONDOUNO 

••RDMA. È scontro aperto 
Ira De e Psi Al parlamentino 
scudocrociato, che sabato ha 
approvato compattamente 
una proposta di riforma istitu­
zionale ed elettorale, la segre­
teria socialista risponde con 
durissime bordate polemiche. 
Le elezioni sono oggi più vici­
ne, e con ogni probabilità sari 
scontro frontale fra De e Psi 
Con una novità, rispetto ai 
«duellimi!» dell'era demltiana. 
il Pds e il suo virtuale «potere di 
coalizione» nella prossima le­
gislatura. L'Ira di Craxi, forse 
pia impotente che minaccio­
sa, si concentra sulla «volgare 
ostilità • con cui 1 capi de avreb­
bero dipinto le proposte socia­
liste E toma ad agitare D refe­
rendum sulle riforme 

Saboto via del Corso aveva 
mandi to avanti Salvo Ando, 
ieri e ìtoto Craxi a dettare un 
lungo comunicato della segre­
teria. Che surriscalda la scena 
poliucii e apre di fatto la cam­
pagna elettorale. Il Psi. recita il 

comunicato, «valuterà con la 
maggiore attenzione» I risultati 
del Consiglio nazionale de Ma 
un fatto, a Cruci, pare inconfu­
tabile le proposte socialtite 
«sono state presentate In modo 
deformate, dipinte con frutti 
distorti e commentate da più 
parti con toni di aspra polemi­
ca, alcuni dei quali si racco­
mandano solo per la loro vol­
gare ostilità» L'allusione e pro­
babilmente ad Antonio Cava 
(con lui se la prende anche 
Fabbri, denunciando "la corri­
spondenza di amorosi semi» 
fra Gava e «una buona tetta 
della dirigenza del Pds»). Pro­
prio Gava, ieri, ha voluto preci­
sare di «non calcolare» le pole­
miche personali, non le «idee» 
del socialisti Ma la sostarvi 
della sua requisitoria al Cn re­
sta. Ed è tutta la De ad entrare 
nel mirino socialista. Dopo U 
•marasma Istituzionale» del­
l'altro giorno, ora 11 Psi parla di 
«fattori esplicitamente diretti a 
logorare gli attuali rapporti po­

li presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

Mia e ad alimentare lo stato di 
contusione crescente» 

La De avrebbe dunque, per 
scopi polemici, •deformato» la 
posizione socialista. A sentire 
lo segreteria del Psi, infatti, la 
repubblica presidenziale «non 
» contrappone, ma al contra­
rio si innesta nel sistema della 
democrazia parlamentare, per 
sostenerlo» E «legittimo» che la 
De non sia d'accordo Ciò che 
invece pare a Craxi «inaccetta­
bile» e «Illegittimo» è «il perdu­
rante rifiuto a consentire ai cit­

tadini di poter decidere sulla 
forma della repubblica, una 
volta che il Parlamento avrà 
formulato le sue proposte e 
preso le sue decisioni» Insom­
ma, spiegano a via del Corso, 
consultivo dev'essere il voto 
del Parlamento, mentre al «po­
polo sovrano» spettano «una 
parola da dire e un pieno dirit­
to di voto da esercitare» sugli 

''«aspetti essenziali» della rifor­
ma. 

Il Psi imbocca dunque la via 
dello scontro Stretto in un an­

golo, logorato dalla conclusio­
ne della crisi di governo, che 
nella sostanza ha premiato 
Andreotu e la compattezza 
della De, indispettito dall ob­
bligala e precipitosa marcia in­
dietro sulla lotti e sul «vertice» 
che avrebbe dovuto sconfes­
sarla a proposito delle Inter­
pellanze del Pds su Cossiga, 
Craxi mostra i denti E in un tri­
pudio di appelli al «popolo so­
vrano» e ano «Stato libero e de­
mocratico» si appresta a com­
battere la prossima campagna 

elettorale ali insegna dell'ac­
coppiata presidenzialismo-re­
ferendum 

In ciò, via del Corso spera di 
trovarti al fianco di Cossiga Ie­
ri il Quirinale ha diffuso una 
nota che giudica «con molto 
favore» 11 fatto che la De abbia 
formulato le proprie proposte 
di riforme «Un fatto assai rile­
vante politicamente e istituzio­
nalmente», rileva Cossiga, ag­
giungendo, con una punta di 
malizia che le proposte de se­
guono quelle «del Psi del Pds, 
del Pli. del Msi e del Psdì» (e 
«ovviamente» anche del Prl, 
verrà precisato In serata) Buo­
na ultima, la De è però «di 
grande rilevanza», perché <' il 
partito, osserva Cossiga, che 
«da 45anni è nel centro del go­
verno e della cultura di gover­
no» Nel merito della proposta, 
Cossiga non dice nulla Salvo 
valutare, nel corso di una tele­
fonata al direttore del Tg3, 
•una oggettiva convergenza» 
con quella del Pds Ciò, preci­
sa Cossiga, «non espnme alcun 
giudizio negativo» 

Il presidente insomma sem­
bra soddisfatto len, al derby di 
galoppo, ha amichevolmente 
conversato con un Andreotu di 
ottimo umore I suoi consiglie­
ri, più soddisfatti di lui, fanno 
notare che il grande agitarsi 
del Capo dello Stato puntava 
proprio a smuovere la De Ora 
che la De è In campo, si può 
procedere Come? Cossiga ve­

de un «tendenziale bipolari­
smo» nelle proposte dei partiti 
da una parte il presidenziali­
smo, dall'altra una riforma che 
nella sostanza permetta ai cit­
tadini di scegliere il governo E 
sottolinea di conseguenza -
anticipando cosi uno dei temi 
del suo prossimo messaggio 
alle Camere - come «si ponga 
sempre di più il problema dei 
modi e delle forme della parte­
cipazione del popolo, sovrano 
reale In un regime democrati­
co, al procedimento di revisio­
ne» È la posizione del Psi? Non 
esattamente Ma certo 1 accen­
to sulla «partecipazione del 
popolo» deve suonar gradito a 
via del Corso, nel giorno del 
massimo isolamento politico 

Chi canta vittona e la De 
Granelli, punta avanzata del­
l'affondo de in materia istitu­
zionale, spara alzo sero contro 
il socialista Andò, «grossolano» 
e «autolesionista», e auspica 
dal Psi -risposte più sene e me­
ditate» Sbaglia via del Corso a 
•porre inaccettabili aut-aut, 
isolandosi in una pregiudiziale 
politica negativa e minorita­
ria» Anche perché «a comin­
ciare dal Pds si fa più costrutti­
vo il dialogo tra i partiti» Sullo 
stesso tema insiste Angelo 
Sanza, denudano Che aggiun­
ge «Più il Psi liquida il progetto 
de, più si rafforza in noi la con­
vinzione di aver stilato una 
proposta realistica e adegua­
ta» 

Salvi: «Attrazione fatale Pds-Forlani? 
No, è il Psi che difende il consociativismo» 
VAvariti! stigmatizza il tam-tam Botteghe Oscure-
Piazza del Gesù sulle riforme istituzionali. Altissimo 
accusa: volete l'eterna consociazione. E ancora: pur 
di non stare con Craxi preferite Gava. E perchè mai 
il presidenzialismo è trasformista, ora che pure La 
Malfa riconsidera l'idea? Cesare Salvi, ministro om­
bra per le questioni istituzionali, nbatte alle polemi­
che sull'«attrazione fatale» Oc-Pds. 

ANNAMARIA OUADAOMI 

••ROMA. I socialisti sono allar­
mati per r«attrazkme fatale» tra De 
e Pds sulla questione Istituzionale 
E «fatale» allude alla forza delle 
passioni, che inevitabilmente tra­
scinano anche dove non si vorreb­
be andait ècosl? 
È curiosi} che questa osserva­
zione venga da una forza poli­
tica che irontinua a non porsi II 
problema dell'alternanza. E 
che governa, sia pure con re­
pulsione fatale, con quella 
stessa De Purtroppo temo che 
queste «fatalità» si ripeteranno 
finche U Psi non si decide ad 
affrontare li problema dell'al­
ternanza, e a offrire al paese 
una prospettiva diversa da 
quella dell alleanza di governo 
senza sbocchi con la De. 

Una n e * del Onlitoale, Ieri, 
, ha riproposto la questione 

della mowiHariooe diretta 
del «popolo temano» «alle 
•potai lo campo, eoe a qoe-
eto panto tono toaUnzUl-

Biireqaeilaprealaeo-

iJallsta, quella di un tistenui 
«a tendenziale Mpolari-
tmo». 

Personalmente non ho dubbi 
sulla necessità di una consul­
tazione popolare diretta sul 
nuovo assetto costituzionale 
Una prima consultazione e II 
referendum del 9 giugno. Le 
elezioni politiche, dove I partiti 
si presentano con le loro pro­
poste di riassetto dalle Istitu­
zioni, saranno poi un'occasio­
ne di verifica, sia pure indiret­
ta A partire da qui, nella pros­
sima legislatura, sarà possibile 
definire un percorso costituen­
te che preveda anche un refe­
rendum costituzionale. È un 
tema ancoro tutto da appro­
fondire noi cominciamo a far­
lo in un seminario del Governo 
ombra e del Centro per la rifor­
ma dello stailo che comincia 
proprio oggi 

D segretario del FU Amari-
n o dice d ie larghi settari 
del Pds pantano a «etemiz-

a r e l'oppo*ixloBe coueocnv 
Uva», grazie alla coavergea-
ia Tiri -mlnlmaHiTff- triinm-
criidano ani terreno latthi-
donale: come rispondi? 

Che è assurdo Bisogna distin­
guere con chiarezza tra un'in­
tesa sulla modifica delle rego­
le, che dovrebbe essere la più 
ampia possibile ( e perciò qui 
non ha alcun senso parlare di 
consociazione) e modello di 
democrazia da proporre Noi 
ci siamo espressi con chiarez­
za contro il consoclativtsmo e 
per una democrazia dell'alter­
nanza, come I liberali del re­
sto Il vero sostenitore del con­
sociativismo, oggi, è il Psi, I so­
cialisti puntano Infatti a una 
soluzione seml-presldenziale. 
conservando U sistema eletto­
rale proporzionale Vorrebbe­
ro Cloe una forte delega alla 
persona del presidente, ap­
poggiata a un modello di de­
mocrazia consociativa, dimen­
ticando che in Francia l'alter­
nanza funziona non in ragione 
del presidenzialismo, ma per­
ché D, a sostegno delle coali­
zioni di governo, c'è una legge 
elettorale maggioritaria 

Al Ma al i Impiuma anche 
di far buon viso all'ex nemi­
co Cava, di accettare senza 
aoapetto le aperture di un 
politico molto dlscntlbUe 

I problemi sono di tale rilievo e 
dimensione che 1 partiti devo­
no cercare di affrontarli met­
tendosi all'altezza della sfida. 

La discussione riguarda moda-
«là W.Wtirn«iri attraverso >i 
quali definire regole nuove" e 
•più avanzate Non vedo dun­
que perché avere remore se, 
su questo terreno, si possono 
verificare convergenze con for­
ze e ipotesi con fc quali ci sia­
mo scontrati, e continueremo 
a polemizzate, sul piano delle 
politiche di governo. 

SoD'AvaMi! di Ieri un edito­
riale del direttore osserva 
che le convergenze di questi 
giorni conferanno I risaltati 
del sondaggio dell'Unità, 
«confeaeato dal Pds forse 
perchè «tcoeerdilava la 
pentola» troppo presto. Ec-
cesao di malizia? 

Contmuo'a'ponsare che la do­
manda formulata per il son­
daggio (per fare le riforme isti­
tuzionali « meglio allearsi con 
CraxioconForianl?,ndr) fosse 
sbagliata. I fatti adesso lo con­
fermano Per il Pds, infatti, non 
si tratta affatto di scegliere se 
seguire II presidenzialismo del 
Psi o il conservatorismo De, 
ma di affermare una terza po­
sizione, che punta al rinnova­
mento della democrazia parla­
mentare La De, che è rimasta 
a lungo Immobilizzata, ora sta 
dando qualche segnale in que­
sta direzione si sta muovendo 
verso la posizione che il Pds ha 
definito da tempo. Non vedo 
perchè dovremmo dispiacer­
cene, e non capisco perchè il 
Psi demonizza un disegno ri­

formatore che si pone l'obietti-
IvoWBbkxoine ihsistema poli­
tico. Comprendo questa pre­
giudiziale solo dentro un'ipo­
tesi di tipo trasformista 

A proposito di trasformi­
smo, perchè nel Pds ai defi­
nisce In questi termini il pie-
ridenziaUamo, ipotesi verso 
la quale ora sembra aprire 
anche II Fri? 

Perchè il problema fondamen­
tale, per assicurare al paese 
un'alternanza vera, sta nella 
modifica del sistema elettora­
le, e nel garantire ai cittadini la 
possibilità di scegliere formule 
di governo che abbiano stabili­
ta e la forza di reggere almeno 
una legislatura. Altrimenti è 
impossibile incidere sul siste­
ma dei partiti e tantomeno su­
perare la democrazia conso­
ciativa La posizione repubbli­
cana è molto seria, e condivisi­
bile, proprio perchè affronta 
questo problema - c o m e rida­
re forza a un governo parla­
mentare - per poi porre la 
questione dell'elezione del 
presidente della repubblica 
Sono d'accordo con La Malfa 
non c'è contraddizione tra de­
mocrazia dell'alternanza, ba­
sata sulla possibilità per gli 
elettori di scegliere diretta­
mente chi governa, ed elezio­
ne diretta di un capo dello sta­
to con funzioni di garanzia 

Vuol dire: nessuna pregladi-

Cesare Salvi 

ztaJe assolata tal presMen-

Voglio dire che non capisco 
perchè dovrebbe poter essere 
consentito votare direttamente 
il presidente e non le maggio­
ranze di governo Nella chiusu­
ra assoluta del Psi verso la ri­
forma elettorale c'è la volontà 
di non toccare In alcun modo 

la radice di quel «sistema parti­
tocratico» che ha consentito ai 
socialisti di sfruttare una rendi­
ta di posizione La questione 
dell'elezione diretta del presi­
dente si potrebbe riconsidera­
re, ma solo nel contesto di un 
regime parlamentare forte, e 
senza mutarne gli attuali pote­
ri 

Referendum, è battaglia contro la campagna astensionista 
All'approssimarsi del referendum del 9 giugno si ac­
centuano le polemiche tra sostenitori e avversari 
della riduzione a una delle preferenze. Per Veltroni 
con il voto «i cittadini possono riprendersi il potere 
di spingere i partiti a fare sul serio le riforme». Con­
trasto tra donne Psi e Pds sugli effetti del referendum 
sulle candidature femminili. Le iniziative del comi­
tato promotore. 

LUCIANA DI MAURO 

••ROMA «La sfida del Refe­
rendum sta diventando sem­
pre più chiaramente una bat­
taglia tra conservatori dell'at­
tuale sistema elettorale e di 
potere e coloro che vogliono 
innovare, cogliendo questa 
opportunità per cominciare fi­
nalmente la riforma istituzio­
nale» E quanto sostiene Wal­
ter Veltroni, del coordinamen­
to del Pds, in polemica con co­
loro che invitano I cittadini a 
disertare k urne II voto del 9 
giugno t importante, osserva 

Veltroni «Al mare non devon-
no andare I cittadini, bisogna 
mandarci con il voto I corrotti, 
gli affaristi, gli Imbroglioni del­
le schede elettorali». 

•Il referendum - dice ancora 
Veltroni - porta con sé una In­
discutibile moralizzazione del­
la vita pubblica e può inter­
rompere la spirile affari-eie-
zioni-decislone politica che 
sta inquinando Invita pubblica 
del paese» La riduzione a una 
delle preferenze; plurime è Walter Veltroni 

dunque un mezzo, conclude 
Veltroni, con cui «i cittadini 
possono riprendersi il potere 
di spingere i partili a Interrom­
pere I giochetti e a fare sul se­
rio le riforme Istituzionali» 

Ma sul referendum arrivano 
ancora bordate socialista Al­
ma Capplello. responsabile 
del dipartimento femminile 
del Psi, polemizza con dulia 
Rodano della direzione del 
Pds sugli effetti che l'abolizio­
ne delle preferenze plurime 
avrebbe sulle candidature e 
sulle elezioni delle donne 
«Stupore» ha manifestato Alma 
Campiello di fronte alla alfe-
minzione secondo cui un'uni­
ca preferenza avvantaggereb­
be le candidature femminili 
«Un'affermazione - dice - pri­
va di fondamento Un'unica 
preferenza su SO candidati a 
Milano o su 26 a Brescia com­
porterebbe spese altissime per 
essere elette» 

Chi non ha ancora deciso, 
se per il si o per 11 no al relern-

dum del 9 giugno sono i radi­
cali dell'Arcord (Associazione 
radicale per la costituente de­
mocratica e per la riforma del­
la politica) Senz'altro andran­
no a votare, e sono impegnati 
contro la campagna astensio­
nista perché «tende a colpire 
l'istituto refendario», ma subor­
dinano la loro decisione a in­
contri chiarificatori richiesti al 
Comitato promotore del refe­
rendum e alla segreteria del 
Pds I radicali ricordano di • 
non essere tra i promotori de I 
referendum sulle preferenze 
ma hanno concorso a racco­
glierne le firme- insieme agli 
altn due respinti dalla Corte 
costituzionale E vogliono in 
sostanza sapere quale riforma 
elettorale sosterranno gli altri 
promotori, se quelle già preti-

turate nei referendum per il 
enato (modello uninomina­

le) e perì Comuni (estensione 
della maggioritaria ai Comuni 
oltre I cinquemila abitanti) 

Sull'astensione c'è dibattito 

anche all'interno del Psi Fran­
cesco Coluccl, deputato socia­
lista, sostiene in una dichiara­
zione che «e una scelta impo­
sta non dal Psi ma dal fronte 
del marasma istituzionale che 
vede nel voto del 9 giugno 
un occasione per aumentati­
la confusione Invitare all'a­
stensione in quota occasione 
non è boicottare lo strumento 
referendario, ma bensì attuare 
una vera e propria azione dì 
resistenza» Di parere contrario 
è Empedocle MafHa dell as­
semblea nazionale del Psi In 
un articolo publicato dall'-A-
vanti» Madia nota che con l'ap­
pello al non voto si sta cercan­
do di delegittimare questo re-
fendum. «Ma come si concilia 
-osserva - questa delegittima-
zione con la linea di un partito 
impegnato, contemporanea­
mente, in una forte proposta 
perché da un referendum ven­
ga addirittura I indicazione su 
quale tipo di Repubblica deb­
ba segnare questo Stato? E co­

me si concilia il no alla prefe­
renza unica con quanto affer­
mato da Giuliano Amato e 
cioè che la proposta di Repub­
blica presidenziale punta a ri­
durre il potere di ricatto dei 
partiti nelle istituzioni»'' «Per 
questi motivi - conclude - an­
drò a votare il 9 giugno prossi­
mo» 

Il Comitato promotore per il 
referendum fa sapere intanto 
che «s intestila la campagna a 
favore del si al referendum del 
9 e IO giugno Numerosissime 
le manifestazioni in tutt Italia, 
con Segni Veltroni, Cabras, Pa-
lucili. Mamml, Dutto Bianco, 
Massimo Severo Giannini» Si 
registrano, inoltre ulteriori 
adesioni allo stesso Comitato 
promotore da parte di associa­
zioni oltre alle Adi. l'Arci, 1I-
talcsccia, la Federcasallnghe 
Adesioni, sotto|„-,eano, anche 
da uomini della cultura come 
il prof Miglio e della politica 
come 11 ministro dellan Difesa 
Virgilio Rognoni 

ACarlglia 
invece piace: 
«Garantisce 
la stabilità» 

Altissimo boccia 
la proposta de 
«Conserva 
l'esistente» 

•Largamente insuffx lente» è il giudizio del segretario libera­
le Renato Altissimo (nella foto; sulle proposte avanzate le-
n dal Consiglio nazionale della De «Pur ritenendo piO che 
legittima la posizione espressa in matena di nforme elettora­
li ed istituzionali - sostiene in una dichiarazione il leader li­
berale - non possiamo fare a meno di sottolineare una radi­
cale diversità di vedute A nostro avviso infatti la proposta de 
è largamente insulti* lente e nel suo minimalismo non è cer­
to in grado di 'ar compiere al nostro sistema istituzionale 
quel salto di qualità che la disaffezione dei cittadini da un la­
to e le esigenze dell integrazione europea dall altro ci im­
pongono» Per Altissimo «comunque resta il fatto positivo di 
una scelta del partito di maggioranza relativa che chiarisce 
la propria posizione proponendosi di diventare nfenmento 
di chi punta alla conservazione dell'esistente, uno schiera­
mento che ha subito raccolto il sostegno di ampi settori del 
Pds che sembrano riirare all'etemizzazione del ruolo di op­
posizione consociativa» «La vera sfida da affrontare nei mesi 
che ci separano dalla fine della legislatura è I individuazione 
di procedure per arrivare alle riforme Perciò, sottoporremo 
ali attenzione delle forze politiche di maggioranza e di op­
posizione una proposta articolata per avviare la nuova fase 
costituente fin dal pnmo giorno della prossima legislatura. 
Su questa proposta - conclude Altissimo - misureremo la 
volontà di cambiare senza farci ingannare da questo dispie­
gamene di vessilli tipico delle vigilie elettorali» 

«Il Psdi si compiace del fatto 
che la De abbia sviluppato le 
sue proposte costituzionali, 
cosi come quelle elettorali 
partendo dal presupposto 
che il problema da risolvere 
è quello della stabilita del 

^ m m . ^ _ . _ » , • . _ governo» In una dichiara­
zione il segretano del Psdi, 

Antonio Cangila, sottolinea la «precarietà dei nostri governi» 
«Se in futuro té crisi dovranno essere parlamentan lo potran­
no essere solo introducendo la sfiducia costruttiva nei con­
fronti di un primo ministro, unico e solo responsabile della 
condotta del governo» Per Cangila «una legge elettorale che 
favorisca le aggregazioni tra I partiu vincolati ad un unico 
patto di maggioranza è la sola via che, senza tradire la no­
stra storia, ci possa portare ali Europa nella stabilita. Ora 
dobbiamo discutere mettendoci attorno a un tavolo, comin­
ciando dalla legge elettorale come era stato deciso Slamo 
stati i primi - ricorda - a proporre questo impianto costitu­
zionale ed elettorale La stabilita dei potere digovemo è in­
fatti una costante della nostra linea politica» Cangila infine 
sostiene che tutte le proposte vanno esaminate «senza pre­
giudizi o partito preso Tra le vane proposte i socialdemo­
cratici preferiscono quella del primo ministro ali inglese». 

•Consldenamo u i fatto posi­
tivo che la De abbia accollo 
la proposta di rafforzamento 
dell istituzione governo se-

. , . condoli modello del cancel-
P l i n t l C O m U n l » Iterato che il Pn formalmen-

te approvò un anno fa» Lo 
mm^m^i^m^mt^^m^mmm n a sostenuto a Palermo il se­

gretario repubblicano Gior­
gio La Malfa. «In materia di legge elettorale -precisa però La 
Malfa - resta Invece la distanza tra i repubblicani che chie­
dono una legge proporzionale ma con collegi uninominali, 
e la De che insiste su di una proposta maggioritaria. Allo 
stesso tempo i repubblicani ricambiano l'interesse dichiara­
to dal Partito socialista verso la nostra disponibilità ad esa­
minare i metodi di elezione del capo dello Stato nell'ambito 
di una proposta complessiva ed organica sui nuovi poteri 
delle massime tstituiioni della Repubblica» Secondo La 
Malfa, «se si volesse, si potrebbe abbastanza agevolmente 
definire una cornice comune sulle cose da fare in campo 
istituzionale o almeno provarci seriamente Vediamo Invece 
che De e socialisti agitano questi progetti come bandiere di 
eserciti che si preparano ad uno scontro Vuol due che essi 
si apprestano alle elezioni» 

Franco Bassanlni. ministro 
dell Interno e della Pubblica 
arntninstrazione nel gover­
no-ombra del Pds. sottolinea 
in una dichiarazione che «tra 
la proposta <u riforma eletto­
rale della De e quella avan-

- zata già da tempo dal Pd» 
esistono certe Indubbie con­

sonanze, ma è lecito avanzare molti dubbi sulla volontà de­
mocristiana di percorrere realmente la strada di una riforma 
che affronti davwro i nodi della crisi istituzionale del paese» 
Bassanim indica la necessita di riforme per restituire ai citta­
dini il potere di scegliere maggioranze e governi, per togliere 
«spazio alla spartizione tra i partili del potere e delle risone < 
pubbliche» «I dubbi sulla reale volontà riformatnee della De 
- aggiunge Bassanlni - sono alimentati da due vicende em­
blematiche quella della riforma del bicameralismo e quella 
del referendum del 9 giugno In entrambi i casi la De sembra 
prefenre la conservazione dell'assetto esistente in modo più 
esplicito, nel primo ciao, opponendosi alla riduzione del 
numero dei parlamentari e ad una vera differenziazione di 
poteri e struttura fra le du» Camere. In modo più sfumato, 
ma tuttavia non meno chiaro, nel secondo caso, con la so­
stanziale, strisciante opposizione a un referendum che può 
fortemente ridurre i brogli e dare l'avvio alla necessaria rifor­
ma delle leggi elettorali» 

«La scelta del presidenziali­
smo - ha detto ieri Pino Rau-
ti, segretario del Msi - gua­
dagna terreno E da segnala­
re con soddisfazione che an­
che il Prl si va onentando 
verso l'ipotesi dell elezione 

mmmmm,^mm^mmm—^^ diretta del capo dello Stato 
A questo punto è anche da 

rilevare, data la scelta presidenzialismi fatta propria dal Psi e 
dal Pli. che dei partiti al governo in tutto il dopoguerra solo la 
De continua a nfiutare questa innovazione istituzionale» Se­
condo Rauti. «evidentemente è perché la De è al centro del 
sistema di potere di questo dopoguerra, ne trae vantaggi e 
benefici supenori anche al suo peso numerico La De è sola 
contro la stragrande maggioranza dell opinione pubblica 
che è invece onentata verso la scelta presidcnzialista. E sola 
nel suo scoperto tentativo di dirottare tutta l'ansia di nuovo 
che pervade la società civile esclusivamente sul piano elet­
torale e. anzi, elettoralistico» 

La Malfa 
fa il mediatore: 
«Possibili 

i comuni» 

Bassanlni: 
«Ho molti dubbi 
sulla volontà 
riforaiatrice 
democristiana 

Da Rauti 
molte lodi 
ai partiti 
presidenzialisti 

aRlEQORIOPANa 

Ranieri sui rapporti a sinistra 
«Lavoriamo alla federazione 
delle forze socialiste 
e ad intese sulle riforme» 
a V ROMA La proposta di ri­
forma avanzata dalla De «mi 
sembra al di sotto delle esi­
genze». Ed è probabile che 
«le diverse proposte diventi­
no vessilli da sventolare in 
una campagna «letterale 
condotta con le vecchie re­
gole» È l'opinione di Umber­
to Ranlen, del coordinamen­
to del Pds, che in un'intervi­
sta al Mattino rilancia la pro­
posta del Pds di «decidere 
procedure sene e garanzie 
per tutti, senza escludere una 
consultazione popolare e 
senza depnmere la funzione 
del Parlamento». 

AI Psi, Ranieri assicura che 
«il Pds non ha alcuna inten­
zione di stabilire rapporti pri­

vilegiati con la De aggirando 
i socialisti Se cosi facesse -
aggiunge rivolto al Pds - non 
andrebbe lontano» Psi e Pds, 
prosegue Ranieri, «divisi so­
no destinati, chi più chi me­
no, alla sconfitta o ad un ruo­
lo marginale» Piuttosto, va 
«ndotto il grado di conflittua­
lità sulle nforme istituzionali 
individuando alcuni punti 
comuni» (Ranien non esclu­
de «l'elezione diretta di uno 
dei vertici della vita istituzio­
nale») «Ma soprattutto -
conclude Ranien - bisogna 
lavorare per una "federazio­
ne delle forze socialiste ita­
liane" Le basi solide ci sono-
i prìncipi ideali, le finalità e U 
programma dell'Internazio­
nale socialista». 

l'Unità 
Lunedi 
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